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A V V I S O 
 

IL NUOVO ACCESSO CIVICO 

 
L’istituto dell’ACCESSO CIVICO, introdotto nell’ordinamento dall’articolo 5 del Decreto legislativo 

14 marzo 2013 n. 33, ha fatto sorgere in capo alle pubbliche amministrazioni, l’obbligo di 
pubblicare, nella sezione del sito comunale “Amministrazione trasparente” documenti, 
informazioni e dati previsti dalla legge. 

Conseguenza del detto obbligo è stato il diritto di chiunque, senza motivazione e senza spese, 
di richiedere gli stessi documenti, informazioni e dati nel caso la pubblicazione fosse stata omessa. 

In caso di richiesta, l'amministrazione dispone di trenta giorni per procedere alla 
pubblicazione del documento o del dato richiesto. Contestualmente alla pubblicazione, lo 
trasmette al richiedente, oppure gli indica il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. In caso 
di ritardo o mancata risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo. 

Il Decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97 ha confermato l’istituto. Il comma 2 dello stesso 
articolo 5, però, potenzia enormemente lo stesso stabilendo che “Allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai 
dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del D.lgs. 33/2013. 

La norma, pertanto, conferma per ogni cittadino il libero accesso ai dati ed ai documenti 
elencati dal D.lgs. 33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad 
ogni altro dato e documento “ulteriore” rispetto a quelli da pubblicare in “Amministrazione 
trasparente”. La novità introdotta porta ad affermare che esistono oggi tre forme di accesso agli 
atti che Anci, nel testo “Il nuovo diritto di accesso civico” del 5/12/2016 de “ I Quaderni” così 
spiega: 

2. Le tipologie di accesso ad atti e documenti 

2.1. L’accesso “generalizzato” 

Il rinnovato art. 5, c. 2, D.lgs. n. 33/2013, regola la nuova forma di accesso civico c.d. 
“generalizzato”, caratterizzato dallo “scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 
dibattito pubblico”. 

A tali fini è, quindi, disposto che “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti 
dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione”.  

L’accesso generalizzato è dunque autonomo ed indipendente da presupposti obblighi di 
pubblicazione... incontrando, quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi 
pubblici e/o privati indicati all’art. 5-bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che 
prevedono specifiche esclusioni come previsto dall’art. 5-bis, c. 3.... 

Con il nuovo decreto viene così introdotto nel nostro ordinamento un meccanismo analogo al 
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sistema anglosassone (c.d. FOIA-Freedom of information act) che consente ai cittadini di richiedere 
anche dati e documenti che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di pubblicare. 

Si sottolinea come l’esercizio del diritto non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente.  

2.2. L’accesso civico “semplice”  

L’accesso civico regolato dal primo comma dell’art. 5 del decreto trasparenza (c.d. “semplice”) 
è correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione, comportando il diritto 
di chiunque di richiedere i medesimi nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 

Costituisce, in buona sostanza, un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di 
pubblicazione imposti dalla legge alla PA interessata, esperibile da chiunque (l’istante non deve 
dimostrare di essere titolare di un interesse diretto, concreto e attuale alla tutela di una situazione 
giuridica qualificata). 

2.3. L’accesso documentale 

Le due forme di accesso civico regolate dal c.d. decreto trasparenza hanno natura, 
presupposti ed oggetto differenti dal diritto di accesso di cui agli artt. 22 e seguenti, legge n. 
241/1990 (c.d. “accesso documentale”). Si osserva che tali disposizioni assumono carattere di 
specialità - accesso ai documenti amministrativi - rispetto alle norme del decreto trasparenza 
afferenti le modalità di accesso a qualsivoglia documento, atto o informazione detenuta dalla PA. 

La finalità dell’accesso documentale, si rammenta, è quella di porre i soggetti interessati in 
grado di esercitare al meglio le facoltà che l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posizioni 
giuridiche qualificate di cui sono titolari. Il richiedente deve infatti dimostrare di essere titolare di 
un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e 
collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”; in funzione di tale interesse la domanda di 
accesso deve essere opportunamente motivata. La legittimazione all’accesso ai documenti 
amministrativi va così riconosciuta a chiunque può dimostrare che gli atti oggetto della domanda 
di ostensione hanno spiegato o sono idonei a spiegare effetti diretti o indiretti nei propri 
confronti, indipendentemente dalla lesione di una posizione giuridica. 

Per l’ANAC (cfr. Linee guida) “l’accesso agli atti di cui alla L. 241/90 continua certamente a 
sussistere, ma parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme 
e presupposti diversi. Tenere ben distinte le due fattispecie è essenziale per calibrare i diversi 
interessi in gioco allorché si renda necessario un bilanciamento caso per caso tra tali interessi. Tale 
bilanciamento è, infatti, ben diverso nel caso dell’accesso documentale dove la tutela può consentire 
un accesso più in profondità e, nel caso dell’accesso generalizzato, dove le esigenze di controllo 
diffuso del cittadino devono consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione 
all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di 
fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni.” 

Sin qui l’ANCI. L’Autorità Nazionale Anticorruzione(ANAC), dal suo canto, nelle Linee guida 
elaborate allo scopo, approvate con deliberazione n. 1309 del 28/12/2016, dopo aver esposto le 
novità introdotte dal legislatore, formula le domande e risposte di cui all’allegato 1, aventi lo 
scopo di facilitare la comprensione del funzionamento del nuovo accesso civico. Questo Comune 
ha all’esame le occorrenti misure organizzative volte a garantire l’esercizio dei diritti in 
argomento. Nelle more del perfezionamento delle stesse, si allegano i modelli di domanda per la 
produzione delle istanze di accesso civico.  

Ariano Irpino, 31/01/2017 
IL RESPONSABILE PREVENZIONE  

DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 
Dr.ssa Concettina Romano 



 

[MOD.1] 
 

 

COMUNE DI ARIANO IRPINO 

 
RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO SEMPLICE 

(art. 5, c. 1, D.lgs. n. 33/2013) 

Al Responsabile del ... 

 

 
Il/la sottoscritto/a cognome*_________________________ nome*__________________________ 

nato/a*____________________ (prov.____ ) il________________ residente in*_______________ 

(prov._____)  via___________________ n.______ e-mail _________________________ 

cell.________________ tel. _________________ fax ________________  
 

Considerata  

[  ] l’omessa pubblicazione  
 

Ovvero 
 

 [  ] la pubblicazione parziale 
 

 del seguente documento/informazione/dato che in base alla normativa vigente non risulta 

pubblicato sul sito del Comune di Ariano Irpino [1] 
 
 

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________ 
 

CHIEDE 
 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c. 1, D.lgs. n. 33/2013, e delle relative disposizioni di attuazione 

dell’Ente, la pubblicazione di quanto richiesto e la comunicazione alla/al medesima/o dell’avvenuta 

pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale al dato/informazione oggetto dell’istanza. 
 

Indirizzo per le comunicazioni: 

__________________________________________________________________[2]  

 

Si allega copia del proprio documento d’identità. 

 

__________________________ 
(luogo e data)                                                                                                               

                                                                                                              

____________________________             
       (firma per esteso leggibile) 

 

 
* Dati obbligatori 

 
[1] Specificare il documento/informazione/dato di cui è stata omessa la pubblicazione obbligatoria; nel caso sia a 

conoscenza dell’istante, specificare la norma che impone la pubblicazione di quanto richiesto.  
 
[2] Inserire l’indirizzo al quale si chiede venga inviato il riscontro alla presente istanza. 

 



 

Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 

196/2003)  

 

1. Finalità del trattamento  

I dati personali verranno trattati dal Comune di Ariano  Irpino per lo svolgimento delle proprie funzioni 

istituzionali in relazione al procedimento avviato. 

 

2. Natura del conferimento 

Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al 

procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso.  

 

3. Modalità del trattamento In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con 

modalità informatiche e manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. I dati non saranno 

diffusi, potranno essere eventualmente utilizzati in maniera anonima per la creazione di profili degli utenti del 

servizio. 

 

4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 

conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati 

 Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i 

soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici). Tali 

soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati personali potranno essere 

comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento 

che lo preveda. 

 

5. Diritti dell’interessato 

All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7, D.lgs. n. 196/2003 e, in particolare, il diritto di accedere ai 

propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti 

in violazione di legge, l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di 

tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati.  

 

6. Titolare e Responsabili del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Ariano Irpino. Il Responsabile del trattamento è il dirigente 

dell’area competente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
[MOD. 2] 

 

COMUNE DI ARIANO IRPINO 
 

RICHIESTA DI ACCESSO GENERALIZZATO 
(art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013) 

 
Al Responsabile del ... 

 

 

Il/la sottoscritto/a cognome*_________________________ nome*__________________________ 

nato/a*____________________ (prov.____ ) il________________ residente in*_______________ 

(prov._____)  via___________________ n.______ e-mail _________________________ 

cell.________________ tel. _________________ fax ________________  
 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, c. 2, D.lgs. n. 33/2013, delle relative disposizioni di attuazione 

dell’Ente, disciplinanti il diritto di accesso generalizzato ai dati e documenti detenuti dall’Ente, 
 

CHIEDE 
 

 il seguente documento 

__________________________________________________________________________ 
 

 le seguenti informazioni 

_________________________________________________________________________ 

 

 

  il seguente dato 

 _______________________________________________________________________ 
 

DICHIARA 
 

di conoscere le sanzioni amministrative e penali previste dagli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 

(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa); [1] 
 

di voler ricevere quanto richiesto, personalmente presso l’Ufficio Protocollo, oppure al proprio 

indirizzo di posta elettronica ____________________________, oppure al seguente n. di 

fax________________, oppure che gli atti siano inviati al seguente indirizzo _____________ 

____________mediante raccomandata con avviso di ricevimento con spesa a proprio carico. [2]  
 

Si allega copia del proprio documento d’identità. 

 

__________________________ 
(luogo e data)                                                                                                               

                                                                                                              

____________________________             
(firma per esteso leggibile 

 

____________ 
 

*Dati obbligatori 

 
[1] Art. 75, D.P.R. n. 445/2000: “Fermo restando quanto previsto dall’articolo 76, qualora dal controllo di cui 

all’art. 71 emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici 

eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera.” 
  



Art. 76, D.P.R. n. 445/2000: “Chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi 

previsti dal presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. L’esibizione 

di un atto contenente dati non rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso. Le dichiarazioni sostitutive rese 

ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell’art. 4, comma 2, sono 

considerate come fatte a pubblico ufficiale. Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 sono commessi per ottenere la 

nomina ad un pubblico ufficio o l’autorizzazione all’esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più 

gravi, può applicare l’interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla professione e arte”. 
 

[2] Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo 

effettivamente sostenuto e documentato dall’amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. 
 

 
Informativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta (ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 

196/2003.)  
 

1. Finalità del trattamento 

 I dati personali verranno trattati dal Comune di Ariano Irpino per lo svolgimento delle proprie funzioni 

istituzionali in relazione al procedimento avviato.  

2. Natura del conferimento 

 Il conferimento dei dati personali è obbligatorio, in quanto in mancanza di esso non sarà possibile dare inizio al 

procedimento menzionato in precedenza e provvedere all’emanazione del provvedimento conclusivo dello stesso.  

3. Modalità del trattamento 

 In relazione alle finalità di cui sopra, il trattamento dei dati personali avverrà con modalità informatiche e 

manuali, in modo da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. I dati non saranno diffusi, potranno essere 

eventualmente utilizzati in maniera anonima per la creazione di profili degli utenti del servizio.  

4. Categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a 

conoscenza in qualità di Responsabili o Incaricati  

Potranno venire a conoscenza dei dati personali i dipendenti e i collaboratori, anche esterni, del Titolare e i 

soggetti che forniscono servizi strumentali alle finalità di cui sopra (come, ad esempio, servizi tecnici). Tali 

soggetti agiranno in qualità di Responsabili o Incaricati del trattamento. I dati personali potranno essere 

comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento 

che lo preveda.  

5. Diritti dell’interessato  

All’interessato sono riconosciuti i diritti di cui all’art. 7, D.lgs. n. 196/2003 e, in particolare, il diritto di accedere ai 

propri dati personali, di chiederne la rettifica, l’aggiornamento o la cancellazione se incompleti, erronei o raccolti 

in violazione di legge, l’opposizione al loro trattamento o la trasformazione in forma anonima. Per l’esercizio di 

tali diritti, l’interessato può rivolgersi al Responsabile del trattamento dei dati.  

6. Titolare e Responsabili del trattamento 

 Il Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Ariano Irpino. 

 Il Responsabile del trattamento è il dirigente dell’area competente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 















 
 


